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• L’attività istituzionale dell’Università di Trieste
nell’ambito della sostenibilità si sviluppa, oltre che
nell’attività di didattica, ricerca, attività assistenziale
e terza missione, anche nella collaborazione con:

• la Rete delle Università per lo Sviluppo sostenibile
(RUS);

• l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo  Sostenibile – ASviS

• L’organizzazione, a livello locale del Festival dello
Sviluppo Sostenibile:

• la Regione Friuli Venezia Giulia per la
predisposizione della Strategia Regionale di Sviluppo
Sostenibile (SRSS).



• RUS - Rete delle Università per lo Sviluppo 
sostenibile (https://sites.google.com/unive.it/rus/).

• Promossa dalla CRUI - Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane dal luglio 2015.

• è la prima esperienza di coordinamento e
condivisione tra tutti gli Atenei italiani impegnati
sui temi della sostenibilità ambientale e della
responsabilità sociale.

• L’Università di Trieste aderisce dal 2017.

https://sites.google.com/unive.it/rus/
https://www.google.com/url?q=https%3A%2F%2Fwww.crui.it%2F&sa=D&sntz=1&usg=AFQjCNFIuccf_93gwWrs6S1BG567f6tPgQ


• Le finalità principali della RUS sono:
• diffondere la cultura e le buone pratiche di

sostenibilità, sia all’interno che all’esterno degli
Atenei, mettendo in comune competenze ed
esperienze, in modo da incrementare gli impatti
positivi delle azioni messe in atto dalle singole
Università;

• promuovere gli SDGs - Sustainable Development
Goals e contribuire al loro raggiungimento;

• rafforzare la riconoscibilità e il valore dell’esperienza
italiana a livello internazionale.



La RUS si pone inoltre come modello di buona
pratica da estendere anche ad altri settori della
P.A., dell’istruzione e del territorio in generale,
incentivando lo sviluppo di collaborazioni tra
università e città, diffondendo innovazione sociale
sul territorio e fornendo stimoli culturali per
l’intero sistema paese.



Gruppo di Lavoro della RUS:

 CAMBIAMENTI CLIMATICI

 CIBO

 EDUCAZIONE

 ENERGIA

 MOBILITÀ

 RIFIUTI



Gruppo di Lavoro CAMBIAMENTI CLIMATICI

coordinatore: Prof. Stefano Caserini c/o Servizio Sostenibilità del Politecnico di 
Milano

Gruppo di Lavoro CIBO

coordinatori:

Prof. Egidio Dansero, Università degli Studi di Torino

Prof.ssa Eleonora Sirsi, Università degli Studi di Pisa

Gruppo di Lavoro EDUCAZIONE

coordinatore: Prof. Enrico Giovannini, Università degli Studi di Roma "Tor 
Vergata"

vice-coordinatrice: Dott.ssa Gabriella Calvano, Università degli Studi di Bari 

https://sites.google.com/unive.it/rus/gruppi-di-lavoro/cambiamenti-climatici
https://sites.google.com/unive.it/rus/gruppi-di-lavoro/cibo
https://sites.google.com/unive.it/rus/gruppi-di-lavoro/educazione


Gruppo di Lavoro ENERGIA

coordinatore: Prof. Alberto Poggio c/o Green team office del Politecnico di Torino

Gruppo di Lavoro MOBILITÀ

(ex Coordinamento Nazionale Mobility Manager Università e Ricerca)

coordinatrice: Arch. Stefania Angelelli, Università degli Studi Roma Tre

vice-coordinatore: Prof. Matteo Colleoni, Università degli Studi di Milano-Bicocca

Gruppo di Lavoro RIFIUTI

coordinatrici:

Dott.ssa Daria Prandstraller, Alma Mater Studiorum - Università di Bologna 

Dott.ssa Eleonora Perotto, Politecnico di Milano

https://sites.google.com/unive.it/rus/gruppi-di-lavoro/energia
https://sites.google.com/unive.it/rus/gruppi-di-lavoro/mobilit%C3%A0
https://sites.google.com/unive.it/rus/gruppi-di-lavoro/rifiuti


Università di Trieste

Referente di Ateneo: prof. Gianluigi Gallenti
(Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, Matematiche e Statistiche)

Referente per il GdL cibo: prof. Paolo Bogoni
(Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, Matematiche e Statistiche)

Referente per il GdL educazione: prof. Gianluigi Gallenti
(Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, Matematiche e Statistiche)



Università di Trieste

Referente per il GdL energia: prof. Mauro Reini
(Dipartimento di Ingegneria e Architettura)

Referente per il GdL rifiuti: prof. Paolo Bevilacqua - Waste 
Manager di Ateneo (Dipartimento di Ingegneria e Architettura)

Referente per il GdL mobilità: prof. Giovanni Longo - Mobility

Manager di Ateneo (Dipartimento di Ingegneria e Architettura) 

Referente per il GdL cambiamenti climatici:



L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo

Sostenibile - ASviS

L’ASviS è nata nel 2016, su iniziativa della Fondazione
Unipolis e dell’Università di Roma “Tor Vergata”, per far
crescere nella società italiana, nei soggetti economici e nelle
istituzioni la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda
2030 per lo sviluppo sostenibile e per mobilitarli allo scopo
di realizzare gli Obiettivi di sviluppo sostenibile.

L’Alleanza riunisce attualmente oltre 220 tra le più
importanti istituzioni e reti della società civile.
(https://asvis.it/l-asvis/)

https://asvis.it/l-asvis/


Festival dello sviluppo sostenibile

• L’ASviS organizza ogni anno il Festival dello Sviluppo
Sostenibile al quale aderisce anche la RUS

• Il Festival dello Sviluppo Sostenibile rappresenta il
principale contributo italiano alla settimana europea dello
sviluppo sostenibile Esdw - European Sustainable
Development Week

• Il Festival si svolge annualmente tra fine maggio ed inizio
giugno

• L’Università di Trieste ha aderito alla 2° ed alla 3° edizione 
del Festival (2018 e 2019)

• Nel 2019 il Festival era intitolato “Mettiamo mano al 
nostro futuro” 



STRATEGIA  nazionale
SVILUPPO SOSTENIBILE

Agenda 2030 
Nazioni Unite

STRATEGIA regionale
SVILUPPO SOSTENIBILE

Dall’Agenda 2030 alla Strategia Regionale per lo 
Sviluppo Sostenibile



Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile (SNSvS

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo
Sostenibile (SNSvS) disegna una
visione di futuro e di sviluppo
incentrata sulla sostenibilità, quale
valore condiviso e imprescindibile per
affrontare le sfide globali del nostro
paese.
https://www.minambiente.it/pagina
/la-strategia-nazionale-lo-sviluppo-
sostenibile

https://www.minambiente.it/pagina/la-strategia-nazionale-lo-sviluppo-sostenibile


Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile



Il Ministero 

dell’Ambiente ( MATTM )

ha coinvolto le regioni e le

provincie autonome nei

percorsi per la stesura delle 

Strategie Regionali 

per lo Sviluppo Sostenibile.



Direzione Ambiente ed Energia



Direzione Ambiente ed Energia

• In data 23 dicembre 2018 è stato sottoscritto l’accordo di
collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del territorio e del Mare, al fine di dare attuazione alle azioni
necessarie alla redazione della Strategia regionale di sviluppo
sostenibile.

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwigtoj68P7gAhUDCuwKHcV3Aq0QjRx6BAgBEAU&url=https://it.fotolia.com/id/85876038&psig=AOvVaw2evo4gXHDQL5-X1KNtu4WL&ust=1552558311806511


Direzione Ambiente ed Energia

• Costruzione della Governance della Strategia
regionale (con l’istituzione di una cabina di regia
istituzionale)

• Coinvolgimento della società civile (con la creazione
di un Forum regionale per lo sviluppo sostenibile)

• Elaborazione del documento di Strategia Regionale
per lo Sviluppo sostenibile (con la definizione degli
obiettivi regionali, degli indicatori e del sistema di
monitoraggio e revisione, delle linee di
finanziamento)

Le azioni previste dall’accordo con il Ministero sono le seguenti:



Direzione Ambiente ed Energia

• gruppo di lavoro interdirezionale, con la partecipazione di
tutte le Direzioni centrali e gli enti regionali, al fine di svolgere
l’azione di indirizzo e coordinamento durante la fase di
predisposizione della SRSS;

• competenze ed esperienze scientifiche e tecniche:

Risorse:

• Completamento attività: 18 MESI



Direzione Ambiente ed   Energia – Regione FVG

Modalità di Partnership

Convenzione quadro in essere con

Accordi       attuativi

Dipartimento di 

Economia e statistica –

DIES

UNIUD

Centro 

Interdipartimentale 

Ciamician

UNITS



• Le  «leve»  per ottenere risultati :

 Informazione alla popolazione , al mondo dell’istruzione

 Collaborazione tra pubblico e privato

 Formazione  e  cofinanziamenti ai  settori produttivi 

 Avvio dei CAM  (criteri minimi ambientali) in edilizia

 Supporto all’avvio dell’ Economia Circolare

 Incremento delle energie alternative e rinnovabili

 Incremento degli acquisti verdi GPP da parte della PA

 Incremento della raccolta differenziata

 Emulazione delle «buone pratiche» del pubblico e privato 

• UNITS ed UNIUD con la loro competenza si adopereranno per
calibrare gli indicatori regionali dei 17 OBIETTIVI e i relativi
target della “Strategia Regionale Sviluppo Sostenibile - SRSS”:

• I due Atenei si sono ripartiti il coordinamento dell’attività degli
obiettivi 1.16 e dei relativi targets, mantenendo un co-
coordinamento sull’obiettivo 17 relativo alla partnership



Obiettivo Descrizione
Target
UNID

Target
UNITS

Goal 1 Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo 7

Goal 2
Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza 
alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 
un’agricoltura sostenibile

8

Goal 3
Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte 
le età

13

Goal 4
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti

10

Goal 5
Raggiungere l’uguaglianza di genere, per 
l'empowerment di tutte le donne e le ragazze

9

Goal 6
Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile 
dell’acqua e delle strutture igienico sanitarie

8

Goal 7
Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia 
economici, affidabili, sostenibili e moderni

5

Goal 8
Incentivare una crescita economica, duratura, inclusiva 
e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un 
lavoro dignitoso per tutti

12

Goal 9
Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere 
l’innovazione ed una industrializzazione equa, 
responsabile e sostenibile

8



Obiettivo Descrizione
Target
UNID

Target
UNITS

Goal 10 Ridurre le disuguaglianze all'interno e fra le Nazioni 10

Goal 11
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili

10

Goal 12
Garantire modelli sostenibili di produzione e di 
consumo

11

Goal 13
Adottare misure urgenti per combattere i 
cambiamenti climatici e le sue conseguenze

5

Goal 14
Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i 
mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile

10

Goal 15

Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dell’ecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le 
foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far 
retrocedere il degrado del terreno, e fermare la perdita 
di diversità biologica

12

Goal 16

Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno 
sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per 
tutti e creare organismi efficaci, responsabili e inclusivi 
a tutti i livelli

12

75 75



Grazie per l’attenzione


